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Mozione Ulivo e PRC: “la musica è cultura e l'Iva sui Cd deve scendere dal 20 al 4%”
Ridurre l'Iva sui Cd musicali dal 20 al 4 per cento, come è stato fatto per altri prodotti culturali, ad esempio i libri. È quanto hanno chiesto 52 parlamentari dell’Ulivo e di Rifondazione Comunista, in una mozione presentata alla Camera il 20 giugno scorso. L'iniziativa fa seguito all'appello lanciato il 12 giugno scorso al governo da più di 150 artisti italiani, che in una lettera aperta chiedevano una riduzione dell'Iva.
Nella mozione si chiede al Governo di prevedere l'abbassamento dell'Iva sui dischi già nel prossimo Documento di Programmazione Economico-Finanziaria. In particolare si chiede al Governo di promuovere una direttiva comunitaria che stabilisca, per tutti i paesi della UE, criteri uniformi sulle aliquote Iva, equiparando il consumo dei prodotti musicali a quello di altri prodotti culturali, per esempio i libri. “Crediamo che sia ingiusto e assurdo che l'Italia applichi una imposta sul valore aggiunto sui cd musicali che è superiore a quella di tutti gli altri paesi europei”, ha detto Piero Ruzzante (DS-L’Ulivo), primo firmatario della mozione. “Il problema è che ancor oggi i compact disc sono considerati “beni di lusso” mentre invece sono un prodotto di largo consumo che ormai fanno parte della vita di tutti noi”, ha spiegato Ruzzante. La discussione in aula sul contenuto della mozione è in programma per oggi, mentre martedì 16 luglio sarà iscritta all'ordine del giorno per il voto. “Se la mozione verrà approvata e la proposta diventerà legge lo Stato finirà col guadagnarci - secondo Ruzzante - perché il mercato ufficiale inizierà a riprendere quota su quello pirata”.
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La proposta dei 52 parlamentari firmatari è sostenuta anche da Assoartisti e Fismed-Confesercenti, dall'Arci e da AudioCoop, il coordinamento delle etichette discografiche indipendenti italiane, impegnate anche su un altro fronte: l’abbassamento dei prezzi dei cd da parte delle case discografiche. Giordano Sangiorgi, Presidente di AudioCoop, ha chiesto infatti “che le cinque grandi major del disco abbassino almeno di quattro-cinque euro il prezzo dei cd, per avvicinarlo a quello in vigore in Inghilterra, Francia e Germania”.

La stessa richiesta di equiparare l'Iva sui cd a quella dei libri è oggetto anche di una proposta di legge presentata da Rifondazione Comunista. “La nostra proposta – ha spiegato Titti De Simone, capogruppo di Rifondazione Comunista in Commissione Cultura alla Camera - prevede che tutti i prodotti culturali, come libri, musica, video e software (contrassegnati da bollo Siae) siano sottoposti ad aliquote Iva uniformi, pari al 4%. È una proposta - conclude - volta al sostegno di tutte le produzioni culturali e a favorire l'accesso ai beni intellettuali, nell'ambito di una politica di welfare culturale”.

Il testo della mozione Ulivo per la riduzione Iva sui CD

La Camera, premesso che: la musica, nelle sue molteplici forme di espressione, costituisce, a tutti gli effetti, un prodotto culturale e, al pari di altri prodotti intellettuali, rappresenta oggi sicuramente una delle più efficaci forme volte a favorire l'integrazione e lo scambio culturale, in Italia e nel mondo; nel nostro Paese, attualmente, su ogni disco posto in commercio pesa un'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) pari al 20 per cento e che la stessa in poco più di 10 anni ha subito una crescita percentuale di quasi 11 punti, incidendo quindi in maniera più che rilevante sul prezzo finale al consumatore; l'imposta sul valore aggiunto gravante su altri prodotti culturali, come i libri, ammonta attualmente al solo 4 per cento, determinando così un'irragionevole discriminazione tra prodotti culturali alla portata di molti, come i beni librari, e prodotti culturali alla portata di pochi; se da un lato solo lo sviluppo delle nuove tecnologie nel settore della comunicazione di massa ha permesso la facile e gratuita reperibilità di beni musicali, altrimenti inaccessibili alla maggior parte della popolazione, dall'altro, esso ha inevitabilmente contribuito ad aggravare la crisi dell'intero settore discografico, inducendo così un ulteriore aumento del prezzo finale a carico del consumatore; a fronte dell'acuirsi del fenomeno della pirateria, che oggi arriva a coprire oltre il 25 per cento del mercato, con gravi danni per autori, case discografiche e lo stesso Stato, l'unico strumento efficace per contrastare tale fenomeno pare consistere principalmente nell'abbattimento dei costi finali di questi prodotti culturali, che contribuirebbe al rilancio dell'intero settore, rendendolo da un lato maggiormente competitivo, e favorendo al contempo una più vasta diffusione dei prodotti musicali attraverso i canali legali; attualmente, l'Italia è uno dei paesi europei che presenta un'aliquota sul valore aggiunto tra le più alte e che, nel quadro della costruzione dell'Unione europea, la definizione delle aliquote IVA, specie nel campo dei prodotti musicali, deve trovare la sua necessaria armonizzazione; impegna il Governo, a promuovere presso l'Unione europea tutte le azioni necessarie volte alla possibile emanazione di una direttiva comunitaria che stabilisca, per tutti i paesi membri, criteri uniformi sulle aliquote IVA, equiparando in particolare il consumo dei prodotti musicali a quello di altri prodotti culturali come quelli librari; ad adottare una riduzione dell'imposta sul valore aggiunto per i prodotti musicali al fine di portare l'aliquota al valore del 4 per cento, equiparandola così a quella prevista per altri prodotti culturali quali quelli librari, e a prospettare, già in sede di presentazione del prossimo documento di programmazione economico-finanziaria, tale misura così come sollecitata anche dall'appello promosso il giorno 12 giugno 2002 da più di 150 artisti italiani e pubblicato su due dei maggiori quotidiani italiani.

Fismed-Confesercenti plaude all’iniziativa e sollecita una decisa azione di governo sul problema

Anche Norina Vieri, Presidente nazionale dei negozianti di dischi, è determinata a sostenere tutte le iniziative parlamentari e di governo finalizzate a contrastare il “caro CD”. Allo scopo, plaudendo all’iniziativa dell’Ulivo e del PRC, ritiene che “il Governo riapra il tavolo di monitoraggio con i rappresentanti della filiera che va dai produttori ai distributori, nonché agli artisti, già attivato dal precedente esecutivo. Infatti - continua la Vieri - il futuro dell’industria discografica e la sua capacità di imporsi sul mercato interno e internazionale dipendono da come verranno affrontati i problemi della diffusione dei prodotti musicali su Internet, della pirateria e dei diritti d’autore. Ciò richiede una regolamentazione adeguata alla vendita elettronica dei prodotti musicali, diventata ormai una necessità urgente, vista la veloce diffusione on line dei brani musicali e il problema della riproduzione non autorizzata che rappresenta un pericolo crescente per il comparto. Esiziale, a questo proposito, è l’azione politica che deve caratterizzare l’iniziativa del Parlamento e del Governo, che deve essere centrata - ad avviso del Presidente della Fismed-Confesercenti - su tre punti fondamentali: le strategie di abbattimento dei costi di produzione e dei prezzi al pubblico, anche come metodo efficace per combattere la pirateria; una regolamentazione normativa del settore che riconosca le differenze peculiari tra il prodotto musicale ed un qualsiasi altro bene di consumo e, infine, i problemi di marketing, promozione e commercializzazione della musica italiana nel Paese ed all’estero, da difendere anche dai prezzi “predatori” messi in atto dalla Grande Distribuzione Organizzata sui titoli di successo.

Il Dvd ormai prossimo al sorpasso sui video "tradizionali"

Nel 2001 le vendite dei Dvd sono aumentate del 60%: la tecnologia digitale copre il 32% del mercato totale e Univideo prevede che entro l’anno supererà il 50%.

Il 77% delle famiglie italiane che hanno un televisore possiede almeno un videoregistratore. Nel nostro paese si calcola che gli apparecchi di questi tipo in circolazione siano 15 milioni, cui si aggiungono circa 800mila lettori Dvd. Il mercato homevideo rappresenta, dunque, un segmento sempre più importante nel consumo di immagini, anche se, contrariamente a ciò che ci si aspettava, il 2001 non ha fatto segnare il previsto e definitivo decollo del settore. I volumi complessivi, come rivela l'annuale indagine sul mercato, promossa da Univideo, l'associazione che raggruppa tutte le principali aziende che operano nel settore, sono aumentati del 4%, ma il giro d'affari sviluppato lo scorso anno dall'home video è stato di 609 milioni di euro, con una perdita dell'1,3% rispetto all'anno precedente. I due dati, apparentemente in contraddizione, derivano dal fatto che il costo medio di una cassetta è in costante, progressiva diminuzione. Il costo di una cassetta è sceso nel 2001 del 18% per l'acquisto e del 13% per il noleggio. Basti pensare che mentre in Italia il Dvd costa più del doppio rispetto al Vhs, in Usa la differenza fra i due prodotti è solo del 12%, ma, si badi bene, non perché il Dvd in Italia sia molto caro, quanto perché è molto basso il prezzo della cassetta. Tuttavia anche nel nostro paese, seppure con qualche ritardo rispetto ad altri mercati, il Dvd si sta affermando rapidamente. Lo scorso anno le vendite di Dvd hanno superato i 115 milioni di euro, con un aumento percentuale del 60% rispetto all'anno precedente. Il Dvd copre ormai il 32% del fatturato totale e si prevede che nel corso dell'anno possa superare quello del Vhs. Il passaggio dalla cassetta al nuovo mezzo appare ineluttabile, sul modello di quanto avvenuto nel mercato musicale con il Cd che ha completamente sostituito il vinile. "Tuttavia nel nostro settore - commenta in proposito Timmy Treu, presidente di Univideo - ci dobbiamo scontrare anche con altri settori concorrenziali, la pay tv, i canali tematici, la pay per view e soprattutto con l'avversario più impervio e pericoloso: la pirateria, che danneggia non solo le televisioni, ma anche il nostro settore e perfino il consumo in sala, perché è chiaro che se puoi vedere un film gratuitamente non sei spinto verso altri consumi". Fra gli addetti ai lavori emerge la consapevolezza che la ripresa del mercato è strettamente legata alla rapidità di penetrazione dei lettori Dvd, che nelle famiglie italiane non ha ancora sviluppato il potenziale espresso nei principali mercati europei. Per la fine di quest'anno si spera di raggiungere il 5% di tasso di penetrazione, mentre in Francia e nel Regno Unito la presenza nelle famiglie del lettore Dvd oscilla fra l'11 e 12%. Ma intanto il consumatore italiano di Dvd già mostra una propensione elevata ai consumi: rispetto al parco lettori installato, gli inglesi hanno affittato mediamente 8,3 Dvd, gli italiani 8,8. Ed anche l'acquisto di Dvd è piuttosto alto: nel 2001 se ne sono acquistati mediamente quattro per ogni lettore, mentre il numero delle cassette vendute è stato di 2,5 per ogni videoregistratore in circolazione. D'altra parte cominciano ad emergere significative differenziazioni fra consumatori Vhs e Dvd: i primi possono essere considerati dei light user che realizzano grandi volumi di acquisti su un numero ristretto di titoli, secondo un fenomeno analogo a ciò che accade nel mercato sala. I consumatori Dvd, invece, acquistano volumi più piccoli per titolo, ma i loro acquisti si concentrano su un numero maggiore di titoli e, oltre che sulle novità, l'attenzione si sta orientando anche sui grandi film che hanno segnato la storia del cinema.

Franco Montini

Video Freccia - concorso di video clip di Terre di Pianura

L’Emilia Romagna è la regione dove si vende il maggior numero di biglietti per concerti di musica pop; ha sicuramente una delle più alte concentrazioni nel paese di band emergenti ed è ricca di kermesse utili a far conoscere tutte le nuove leve giovanili. 

Oramai quello dei video clip è un linguaggio abituale, utilizzato da tantissime band e artisti, spesso purtroppo non trova però canali di visibilità e promozione pur meritandola. Ma se il mercato musicale ha le sue difficoltà ad aprirsi agli indipendenti e agli emergenti, i problemi sono ancora più grandi per i registi che realizzano, in proprio, con passione e competenza vere e proprie "piccole opere d'arte" nell'ambito dei quattro minuti di una canzone. Non ci sono festival, se si esclude il Premio VideoClip che da anni si tiene al Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza, che valorizzi tutto questo importante lavoro creativo, spesso vivaio di registi e autori che poi passano agli spot pubblicitari, ai corti cinematografici e ai lungometraggi d'autore.

L'Associazione dei Comuni di Terre di Pianura, che comprende i Comuni di Baricella, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio e Molinella, l'Assessorato alla Cultura della Provincia di Bologna e la Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, in collaborazione con gli organizzatori del MEI di Faenza, propongono la prima edizione di "Video Freccia", concorso di video clip musicali girati da registi e musicisti della regione Emilia Romagna su brani originali, che siano stati prodotti dal 1° ottobre del 2001, a basso budget. La partecipazione al bando scade il prossimo 30 settembre 2002 e possono parteciparvi, sono le altre due sezioni collaterali, anche registi e band che hanno cover da proporre e singoli che vogliono far visionare, attraverso video amatoriali, la vita di una band musicale operante nella regione, oppure la partecipazione ad un concerto di una rock star o tanti altri momenti legati alla musica della zona.

La giuria sarà formata da esperti del settore, oltre agli organizzatori, ci saranno infatti Franco Zanetti (Direttore Rockol), Domenico Liggeri (Direttore Editoriale Match Music), Paolo Mosca (Regista di Clip), Guido Michelone (Critico Cinematografico Duel), Luca Monarca (autore de "Il Protagonista" ).

Le premiazioni dei video migliori si terranno il 3 novembre a Molinella, mentre l'11 ottobre al Teatro Tenda di Granarolo dell'Emilia ci sarà una festa-concerto con tutte le band e gli artisti, con particolare riferimento a quelli di Terre di Pianura, e con la presentazione di tutti i clip che hanno partecipato al concorso. Al vincitore, oltre alla targa ricordo, verrà data la possibilità di condurre la regia degli eventi legati ad un’altra iniziativa, sempre promossa dall’Associazione, curerà infatti le riprese della rassegna musicale legata alla canzone d'autore che vedrà la partecipazione dei vincitori dei Premi Tenco, Recanati e Ciampi. I video migliori inoltre saranno proiettati al MEI 2002 di Faenza che si terrà il prossimo 23 e 24 novembre e saranno diffusi in streaming sul sito di Rock On Line (www.rockol.it).

Una grande occasione per tutti i registi e le band della nostra Regione, da non lasciarsi sfuggire per poter rendere maggiormente visibile il proprio lavoro musicale e artistico completo. 

Per informazioni e per ricevere il bando di concorso è possibile contattare la Biblioteca del Comune di Molinella, Tel. 051.689660, E-mail: biblio@mol.bo.it, o una delle altre biblioteche dell’Associazione Terre di Pianura, consultare il sito www.terredipianura.it o uno dei siti dei Comuni dell’Associazione o rivolgersi a Materiali Musicali di Faenza, Tel. 0546.24647 E-mail: matmus@lamiarete.com o consultare i siti www.materialimusicali.it e www.audiocoop.it
Il progetto e il bando sono stati presentati alla stampa lunedì 8 luglio u.s., dall’Assessore Provinciale Marco Macciantelli, dal Sindaco di Molinella, Nadia Passarini, il Presidente dell’Associazione Terre di Pianura, i sindaci dei Comuni di Granarolo dell’Emilia, Baricella, Minerbio e Malalbergo e Giordano Sangiorgi, organizzatore del Meeting delle Etichette Indipendenti nonché Paolo Mosca, regista di video clip.

Condannato il titolare della fabbrica illegale di Cd scoperta in Germania

Era cominciata nel dicembre 2001 dalla Compagnia Pronto Impiego della Guardia di Finanza di Milano, comandata dal Capitano Mario Piccinni, quando furono scoperte sofisticate registrazioni pirata per un valore complessivo di circa 1 miliardo di lire, che sarebbero state poste in commercio nei normali punti vendita di dischi. Da quel primo sequestro partirono delle indagini finalizzate a identificare le rotte del traffico illecito, indagini che si sono concluse, portando a termine una delle più rilevanti operazioni mai condotte in Europa in tema di lotta alla contraffazione musicale. I dati parlano di circa un milione di CD contraffatti prodotti annualmente da una fabbrica clandestina in Germania ed esportati in molti Stati dell'Unione Europea, in particolare in Italia, Olanda e Inghilterra. I Cd illegali, che comprendevano gli artisti più importanti e gli album di maggior successo, erano praticamente identici agli originali, grazie al fatto che venivano prodotti con tecnologie industriali e attraverso macchinari molto sofisticati, propri di uno stabilimento di cd . L'operazione, alla quale ha contribuito anche l'indagine condotta in Italia, oltre a Germania e Olanda, con la collaborazione tecnica degli esperti dell'Ifpi (la Federazione Internazionale dei Produttori Fonografici), ha portato all'arresto di un uomo, condannato a un anno di reclusione, e al sequestro di pezzi per oltre 4 milioni. Un contributo determinante è stato è stato dato dall'analisi forense dei cd sequestrati in Italia e Olanda, che benché non dotati di codici di identificazione sono stati ricondotti alla stessa pressa che è risultata poi appartenere allo stabilimento occulto dislocato in Germania.

A Rosignano (LI) Cd, film Dvd e orologi contraffatti, arrestato un venditore ambulante
Vendeva compact disc musicali ed anche per play station, film in dvd e infine orologi Rolex e Luminor Marina. Tutto era ovviamente frutto di contraffazioni, tanto che è finito nel carcere livornese delle Sughere, soprattutto a causa dell'elevato numero di materiale in suo possesso. È stato, infatti, accusato di aver posto in vendita oggetti privi del marchio d'autore e di quello della Siae per quanto concerne i cd. Ci riferiamo ad un cittadino senegalese di 26 anni (peraltro in regola con il permesso di soggiorno) il quale veniva sorpreso da una pattuglia dei carabinieri della stazione di Solvay con la gran quantità di merce contraffatta. L'episodio è avvenuto un paio di giorni fa alla “Spiagge bianche”, ove l'extracomunitario era solito offrire ai tantissimi frequentatori della località (in prevalenza giovani) gli oggetti contenuti nell'ampio borsone che trasportava sulle spalle, camminando in lungo ed in largo su tutta l'affollatissima zona. Durante uno dei normali servizi di controllo del territorio, soprattutto nel fine settimana, quando sugli arenili la popolazione raddoppia o quasi, la pattuglia dei carabinieri lo ha appunto colto mentre stava contrattando un orologio. Da lì la perquisizione che ha messo in evidenza 234 compact disc musicali, 59 da utilizzare nelle play station e 12 film in dvd. Oltre a sei orologi. I militari hanno accompagnato il giovane senegalese in caserma e poco dopo lo hanno dichiarato in stato di arresto. Soprattutto in conseguenza dell'alto numero dei cd, poiché superavano abbondantemente il limite che permette il non sequestro, cioè 50. Sino a quella cifra, infatti, è prevista soltanto una multa. Tutta la merce, ovviamente, è stata posta sotto sequestro.

A Catania blitz dei vigili con sequestri di Cd e videocassette

Domenica scorsa gli uomini della Polizia municipale di Catania, reparto amministrativo e annonario, hanno effettuato un blitz in via Bergamo, dove settimanalmente viene allestito una sorta di mercatino. Alla vista dei vigili molti ambulanti hanno lasciato la merce e sono scappati. In tutto sono stati sequestrati 2500 tra cd, musicassette, video e dvd, «abusivamente riprodotti in violazione della normativa sul diritto d'autore. La denuncia è scattata nei confronti di ignoti. Nella rete della polizia municipale, coordinata nel corso dell’operazione dai tenenti Cardullo, Cappello e Santagati, sono incappati due commercianti che, a differenza dei loro colleghi, non si sono mossi dalle bancarelle. Pur avendo una regolare licenza di commercio sono stati multati perché non disponevano dell'autorizzazione per l'occupazione del suolo pubblico. Anche in questo caso sono stati sequestrati 500 tra Cd e musicassette. (a.s.)

